
M O LIN O LO , s. m. F ila to io , Strumento di 

legno da filar lana, lino, seta e sim ili, che 

ha una ruota, colla quale, girandola, si tor­

ce il filo.

M o l i n o l o  d a  s e d a ,  T orcito io .
M o lin o lo  de la  carozza, V. C a ro zza .
MOLINELO [IR l ’ ARIiANA, V. ARGANA.
E s s e r  un m o lin è lo , detto fig. a persona, 

E sser v e rb o so , l in gu a c c iu to , p a r la to r e ,  
p a r la n t in e , lo q u a ce , Che parla assai.

F ar t r ia  a m o lin o lo , diciamo nel giuoco 
disila tavola a m u lin o , quando le pedine o 
tavolette d’ uno de’ due giuocatori sono im ­
postate in  modo, che ad ogni mossa si com­
pone la T r ia , onde 1’ avversario perde ogni 
volta una pedina, « quindi senza riparo la 
p artita.

Aver t u i a  a  m o l i n è l o ,  detto metaf. Ma­
c in a r e  a  (lu e p a lm en ti , vale Guadagnare 

per due versi e doppiamente, che anche si 

dice E ssere  a  ca v a llo  d e l fo t s o  —  Aver 
u o v a  e  p ip p ion i; Aver tr e  p a n i p e r  co p p ia , 
va|e Aver vantaggio grandissimo.

Z i r ì r  la  tb sta  come on m o lin o lo , Mi 
g i r a  i l ca p o  Come un a r c o la io , Aver una 

confusione di mente.

M O L IN È R , s. m. M ulinaro o M ugnaio. V. 

M o n ì . r .

M OLlNKItA , 8. f. dicesi la M oglie o Fem ­
m ina d i M ugnaio o M ulinaro, la quale se­

condo altre voci così formate, dovrebbe d ir­

si M ugnaia o M ulinara.
M O M N È T O , 8. m . M ulinello o M olin ello , 

Piccolo Mulino.

MOIjO o M o l o  d a  t a r a t a l o ,  8. m . T. de’ 

pese. N asello , Pesce di mare di carne molto 

dilicata, detto da’ Sistein. Galus M orlangus. 
lì! buonissimo fra noi noi mose di gennaio. 

MOLO, s. m. noi chiamiamo in Venezia Quel 

tratto della Itiva degli Schiavoni, in fondo 

alla piazzetta, che comincia dal giardinetto 

reale e va fino al ponte della paglia. In  que­

sto sito suol passeggiare il bel mondo, prin­

cipalmente nolle belle sere d' estate. Molo 
!• definito dall’ Alberti per Kìparo di m ura­

glia contro all’ impeto del mare. Il nostro 

Molo non rispondo certamente a questa de­

ll oizione, e però sembra che tale denom ina­

zione gli sia data impropriamente.

M OLO , add. M olle; F loscio ;  M en cio ; Fin- 

c id o  ;  G ru llo ; Lonzo ;  M u cido ; Vizzo; 
t ' t lo s c i o .  dicesi di Ohe che 8ia, ed è contra­

rio di Duro o Tiralo — Allentato ;  L en ta - 
t o ;  Ammollalo ;  R allentato ; R ilassa to, di- 

cesi delle Funioelle, cordoncelli. allacciatu­

re eto.

Mezo molo, S om m oscio  ;  S oppa sso , A l­

quanto molle o passo —  U n  p o c o  « o l i » ,  Un 
p o 'd ir o tto . Dicesi di cosa resistente, che sia 

divenuta arrendevole. V. F i a p o .

M o l o  dotto per agg. a uomo, D ebole ,• 
F ia cco  ; S possa to  ; ovvero F lem m atico  ;  
T a rd o ; S e r  a g io . V. B iria .

R o b a  m o l a ,  detto famil. M ollicch io so ; F io­
t t i o ,  Spiacevolmente morbido al tatto —  

Mollame vale Parte carnosa che agevolmen­

te cede al tatto, ed è propr. quella eh’ ù so­

pra il fianco.
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Vix m o l o ,  Vino len o , Vin debole, legge­

ro.

M O LT IT Ù D IN E , s. f. M oltitud ine e Mulli- 
tu d in e, Numero copioso —  B arbaglio  espri­

me una gran moltitu line di cose e di per­

sone. È un b a rb a g lio , cioè Son tanti che 

fanno abbagliare.

M o l t i t u d i n e  d e  z f . n t e ,  F ro tta  o Erotto. 
V. F o l a  e Z e n t a g i a  —  De P u t e l i ,  R agaz­
zaglia , o R a ga iz a m c  —  De P i t o c h i ,  P o­
v e r a g l ia  — De O s e l i ,  S torm o d' u cce l l i . 

M OLTO, avv. M ollo; Dimolto. Voi s ie t e  m ol­
to b en  v ed u to . Andai m o'to c e r ca n d o  —  Mi 
p ia c e  d im oilo  o d im o lton e, per aecresc.

M o l t o ,  detto assolut. per Molto tem po  
No p a s s a r à  m o l t o  c h e  l o  v b d a r ò ,  —  Non 
an d rà  g u a r i  c h e  lo v e d r ò  —  Non ha g u a ­
r i ,  Non è molto e vuol dire È  poco tempo

—  Non i s t e l t e  g u a r i ,  Non istette m olto  

tempo.

M OLTÒN, 8. m . M ontone, I l maschio della 

pecora. P e lle  o Cuoio d i M ontone.
M a l  d e l  m o l t ò n ,  O recch ion i  o G a llon e, 

Malattia che viene alle glandule degli orec­

chi, che non lascia masticare, 

MOLTONÀDA e S m o l t o n à d a ,  s .  f. Coziata  
o Cozzo, Colpo dato cozzando; ed è proprio 

del Montone.

MOLTONÀR o S m o l t o n à r ,  v. Cozzare, I l 

pi*euotere che fanno i montoni o gli an im ali 

cornuti. U rtare ; Dar d i cozzo ;  F are a ' 
c o s s i .

A ttcstarsi, vale Accozzare l'una testa con 

l ’ altra.

MOLUMENTO o E m o i , o m e n t o  s .  m. E molu­
m en to , Profitto che si trae da un servigio 

od impiego.

MOMENTÌN, e. m. F x v illu zza ; Q ua lch e  
p o e h e t t o ;  P o ch e t t in o ;  Un tan 'in o . 

MOMENTO, s. m ., che altri dicono M u m p . n -  

t o ,  M om ento ; che anche dicesi P u n to ; 
S ta n te .

I n  c a t i v o  o i n  porteo m o m e n t o ,  In m t l  
pu n to  ;  In tr is to  p u n to  ; In du ro  a s tr o ,  
Disavventurosamente.

C o n o s s e r  e l  M o n r x T o ,  Veder il b e'lo. 
Conoscere la congiun'.ura, il proposito, il 

destro, il comodo.

No a c o r d A r  b r a n c a  u n  m o m e n t o  d e  t r m -  

p o ,  Non d a r  ta n to  tem po c h e  uno r e sp i ­
ri.

M o m e n t i  d o p o  l ’  i m o s t o .  Poco s ta n te  
m o r i .

M OM KN TÒCULI, Voce rimastaci dal La­

tino, Maniera avv. l a  un  m om en to ; In un  
b a tte r  d ' o c c h i o ; In un b a c ch io  b a le n o ;  
Dal v e d e r e  a l n on  v e  l e r e  .

MOML, Montino, Nom*> vezzeggiativo in vece 

di G irolamo. V. Mòbolo.

MOMÙ(forse dall’antiq. Mo tno, 8. m. Or ora) 

M inaccia ; R ravata  : S gridam en to . V. Mo.

F a r  h o m o ,  M ina ccia re ; F a r una sq u a r­
ta ta ; Far f  uom o addossi' a ltru i. Soper­

chiarlo.

M Ò M O LA j G irolarna ,  Nome proprio di

femmina.

i MÒWOLO ,  G irolamo o G erolam o e G ero­
n im o . Nome proprio di Uomo. V. Momi.
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S io r  m o m o l o ,  Maniera furbesca e coper­

ta, per non dire un’ altra parida sconcia. 

N O M P A R IG L IA , s. f. T. de’ Stamp. Nom­
p a r ig l ia , Uno de’ più m inuti caratteri da 

stampa che dividesi in m a g g io r e  e  m ino­
re . Dicesi anche M om pariglia .

M o m p a r i o l i a  d a  s e s s a n t a q o a t r o  , P a r i ­
g in o , Il più minuto de’caratteri da stam­

pa qui usati.

MONA (coll’ o stretto) s. f. N atura ;  Pol­
la ;  Conno, e per mot. S a lva dan a io  e Ca­
sta gn a . F igu ra , dicesi per onestà. I Gre­

tti moderni dicono M unì, il che lascia in 

dubbio se questa voce sia venuta dai Gre­

ci a noi, o da noi sia passata ai Greci.

M o n a  o  S i o r  M o n a ,  M onello; M firiuolo, 
Voce detta altrui per ing iu ria , e vi cor­

rispondono Don M ela; M anico d i stop pa , 
Parole scherzevoli. Tu s e i  uno zugo.

D e t e n t a r  o n a  m o n a ,  A m m oscire; Appas­
s i r e ;  S o p p a s sa r e ; Alidire , Perder la fre­

schezza, la bellezza, l’ allegria, e dicesi 

dell' uomo.

M ONAClltN , s. m. T. antiquato. Delitto o 

sia il Sacrilegio di conoscere carnalmente 

una Monaca o Vergine consacrata a D io 

Signore ne’ chiostri; disordina ch’ era fre­

quente in Venezia nel secolo XV , ma che 

fu severamente represso , come si ricava 

dalla Collezione delle sentenze criminali 

di que’ tempi fatta dallo Lam berti, e con­

servata tra i manoscritti dfdla Biblioteca 

Marciana. In  termine di pratica nel Foro 

criminale dicevasi M onachino.
MON\DA, s .  f. Voce bassa e fam. B a ga t­
te l la ; F r a s ch e r ia ;  R tizzeco’a ;  Chiappola ; 
C iu ffo lo , Cosa da poco —  M o n à e  c h e  n o  

v a l  o n e n t e ,  A nfante; S c io c ch ez z e ; d a n ­
c e ;  C oserelle  ;  R a ga n el le  ;  B a ie; In ez ie ; 
Un n ien t e ;  Uno z ero .

In altro sign. M oneller ia ; L ez io ; L ez ii 
e L ez io sa g g in i ,  Modo pieno di mollezza 

ed affettazione, usato dalle donne per pa­

rer graziose. Vi corrispondono C accaba l­
d o le ;  Rilli b illi, V. S m o r f i e  zzo. —  F a r  d e  

l r  m o n a r  , F ar d e lle  s m o r f ie ,  c a c h e r i e ,  
ca c ca b a ld o le , lez io sa g g in i.

In altro signif. B rava ta  a  cr ed en z a  ;  
Una co sa  da d a r le  d e l v o i ;  F a r  b ra va te  
a c r e d e n z a .

O m o  cnp. g a  d e  l e  m o n à e  , C acap en sie­
r i, dicesi di Uomo stitico, difficile, che ha 

delle difficoltà.

Q o a  s o t o  g h e  x e  q u a l c h e  m o n a d a ,  Qui 
c ’è  q ua lch e tram a , q u a lch e  in ga n n o ; Gat­
ta c i  co va .

F a r  m o n à e ,  dice il Varotari nelle sue 

satire parlando di amoreggiamene vani, o 

non dicevoli, F a r d e l l e  m oin e o d e i  lez ii, 
d e lle  s c e d e  o sm a n c e r ie ;  F a r d e i  g e s t i , 
d e lle  a ffe t ta z io n i  e sim ili. F a re  il g a la n ­
t e ,  il v ez z o so ; V agheggiare.

MONADÌNA, 8 .  f. dimin. di M o n à d a ,  e usa­

si in tutti i suoi significati.

MONVRO, V .M o a iio .

JfO N A ST IÈR  o M o n e s t i ì »  . M onastero o 

M onasterio  e M onistero.
MONCHI —  C h u f à r  d e i  m o n c h i .  Uscir cu i-

M O N


